I
trafcelte le dottrine , in cui la pefte {i fentes
pit1, e che fiavanzano con maggior forza,
0, adir vero, con maggior temerita di ardi-
mento 3 per poiimprendere a ribbatterle , €
contutarle 2 ma perdonatemi, non viappo-
nete . Avvegnache I’evidenza delle ragioni,
o per la verita de Dogmi, 6 per la fantita de
coftumi, farebbe nella Chiefa non men pron-
ta, che incontraftabile : Tuttavia non inten-
do di moftrar falfo cio; che {i dice; intendo
st bene di mettere inbuona luce,’ quanto fi
dice , erenderlo a chiunque legge cosi chia-
ro, che comprenda, fenzalaiciar{i luogo a
verun dubbio , qual fia la vera idea di una
tanto famofa Storia. Scrivo al Mondo Cat-
tolico pel comun bene de Fedeli, € {pecial-
mente de miei dilettiffimi Cittadini, 1 quali
han per anima della lor’anima , la Romana_,
Religione . E cofa certifsima, che non puo
la ferma, e fanta credenza de’ Napoletani
temer punto da quanto in contrario {i conti
in que’ libracci. E perd non ¢ mio penficro
fpiegare ad animiadoratori della divina ve-
rita, O quanto fieno ftoltiifentimenti, {c fo-

no Irreligiofi, 6 quanto gl'errori (per altro
affai




